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Il primo libro della serie

La bella vita dei ragazzi Good

Sonny Good adorava la sua vita da agente dell’FBI, ma quando suo padre morì e lui fu costretto a tornare a casa, lasciò l’agenzia per diventare un allevatore. Ora, diversi anni dopo, la cittadina di Summerville comincia a sembrargli un po’ troppo isolata. Per un allevatore dichiaratamente gay, nel mezzo del Nebraska, non è poi così facile trovare qualcuno con cui uscire.

 

Questo finché Garron Greeley non si trasferisce in città. Garron è il nuovo arrivato, barista e ragazzaccio con capelli castano scuro lunghi fino alle spalle e tatuaggi tribali. Per Sonny è lussuria a prima vista. Le cose tra i due si infuocano subito, finché Sonny non scopre che Garron è anche il fratello dell’uomo che possiede il ranch vicino al suo, e che Sonny considera suo nemico. Questo lo lascia a dover decidere cosa è più importante per lui: la faida con il suo vicino o una passione potenzialmente ardente con Garron?

 

 


Dedica

A quella meraviglia di Drew Hunt 
e alle mie amiche, Brynn, Lacey e Bronwyn.


Capitolo Uno

Sonny Good mise giù il telefono sparando una raffica di imprecazioni. Suo fratello maggiore, nonché sceriffo della città, entrando in cucina inarcò le sopracciglia. “Come mai stamattina sei così tanto agitato?” Rawley Good prese una tazza dalla credenza e si versò un po’ di caffè forte.

“Stanotte il toro del nuovo vicino è entrato nel nostro pascolo. Secondo Shelby, potrebbe aver montato qualcuna delle mie mucche Angus.” Sonny tornò a sedersi al tavolo della cucina e bevve un altro sorso di caffè, la sensazione di bruciore che gli scendeva giù per la gola era proprio ciò di cui aveva bisogno.  “Te lo dico, è un ragazzo di città e non se lo merita, un ranch. Non riesco nemmeno a capire perché mai Jack abbia deciso di venderglielo. Scommetto che, prima della scorsa settimana, non aveva neanche mai visto una mucca.”

Rawley ridacchiò. “Jack non faceva mai niente per caso. Scommetto che alla fine capiremo le sue motivazioni. Jack non ti aveva detto di aver conosciuto questo tizio quando era andato a Chicago per quel convegno sul bestiame? Forse in lui aveva visto qualcosa che gli aveva fatto pensare potesse diventare un buon allevatore. È passata solo una settimana. Dagli un po’ di tregua. Se invece di criticarlo sempre provassi ad aiutarlo, magari diventerebbe un allevatore coi fiocchi.” Rawley si dondolò sulla sedia, rimanendo in equilibrio solo su due gambe. Sonny lo guardò male. Se la loro mamma l’avesse visto, l’avrebbe ammazzato. 

Portando la tazza vuota nel lavandino, Sonny la sciacquò e la mise nello scolapiatti. “Credo proprio che invece lo spingerò a lasciare la città. Gli farò fare un lavoro così pessimo che poi sarà costretto a vendere il ranch a me.” Prese il malconcio cappello di paglia da cowboy dal gancio vicino alla porta e se lo sistemò sulla testa. “Per cena torni a casa?”

Rimettendo la sedia su tutte e quattro le gambe, Rawley scosse la testa. “Esco con Meg. Probabilmente non torno per niente. Mi porto un’uniforme di ricambio e la lascio in macchina.”

Sonny fece per voltarsi, ma poi si fermò. “Quando ammetterai di essere gay e la smetterai di prendere in giro quella povera ragazza? Sono passati quasi due anni, se non lo avete ancora fatto, ormai non succederà più”.

Mettendo la sua tazza nello scolapiatti, Rawley scosse la testa. “Io non sono gay. Tre ragazzi Good gay sono più che abbastanza. Ho già avuto la mia parte di litigi con la gente in questa città. Non mi interessa averne altri. Inoltre, secondo te quanto ci metterebbe la comunità quanto a cacciare uno sceriffo gay? E per la cronaca, io e Meg siamo felicissimi.” Rawley prese il suo cappello Stetson dal piolo vicino alla porta. “Ora che ti ho raccontato i fatti miei, non parliamone più.” Rawley superò Sonny e andò verso il suo SUV da sceriffo marrone e beige.

Scuotendo la testa, Sonny si diresse al granaio chiamando a gran voce il suo assistente cowboy. “Shelby, sistemiamo quella recinzione.”

 

* * * *

 

Erano quasi le sette e mezza quando Sonny finì di lavorare. Togliendosi la maglietta, sentì la schiena fradicia. Le estati in Nebraska erano davvero calde e quest’anno non faceva certo eccezione. Per quanto avrebbe voluto rimanere seduto a bere una birra davanti alla tv, nella sua casa con l’aria condizionata, lo stomaco gli stava dicendo che aveva anche bisogno di mangiare.

Entrò in casa e si tolse il resto dei vestiti mentre andava in bagno. Voleva farsi una veloce doccia fredda e poi andare al Dead Zone per una birra e qualcosa da mangiare.

In piedi sotto il getto rinfrescante, Sonny si insaponò le mani e se le passò su tutto il corpo. Era il primo ad ammettere che non aveva l’aspetto grande e tosto dei cowboy che la gente vedeva nei film. Era alto appena un metro e settantacinque e non pesava più di settanta chili. Il suo orgoglio erano i muscoli. Non erano tirati a lucido come quelli di un culturista fuori di testa, ma sulla sua struttura un po’ più piccola della media stavano benissimo.

Facendo scivolare la mano verso il basso, Sonny si liberò rapidamente dalla tensione accumulata durante giornata. Dopo essere venuto, si sciacquò di nuovo e poi chiuse l’acqua. Aveva assolutamente bisogno di scopare e di smetterla di fare da solo, decise mentre indossava un paio di jeans puliti e una maglietta nera aderente.

Prendendo le chiavi dal tavolo e infilandosi un cappello da cowboy abbastanza elegante, Sonny si diresse in città. Mentre entrava nel parcheggio del Dead Zone, sentì lo stomaco brontolare. Sembrava non esserci nessuno, ma del resto era solo martedì. Di solito il locale si riempiva il venerdì e il sabato, dopo che la settimana lavorativa si era conclusa per tutti. Per Sonny però, il lavoro non finiva mai. Era tornato a casa quando suo padre era morto, poi aveva ripreso in mano il ranch per sua madre. Lei era stata più che felice di lasciare a lui tutte le sue mansioni, poi se n’era andata in Florida a vivere con la sorella. Sapeva che se ne sarebbe potuto occupare anche uno dei suoi fratelli, ma Rawley era lo sceriffo della città e i suoi due più giovani fratelli gemelli già un loro allevamento. Quindi Sonny aveva lasciato il lavoro all’FBI ed era tornato a Summerville.

Aprendo la pesante porta del bar, cercò di adattare gli occhi alla scarsa illuminazione che c’era dentro. Si avvicinò al suo solito tavolo in fondo e si mise seduto mentre Lilly si avvicinava.

“Ciao, bellissimo. Vuoi il solito?” Lilly scoppiò il palloncino di gomma da masticare e gli fece l’occhiolino. La conosceva da quando era una ragazzina con le trecce. Ora aveva ventun anni e lui non riusciva a capire perché la madre lasciasse che una bellezza del genere lavorasse in un chiassoso bar da cowboy.

“Sì, portami il solito.” Sonny si guardò intorno. “Oggi è un mortorio più del solito.” Diede una sistemata al cappello nero Stetson.

Lilly annuì. “Già. Ecco perché me la batto, subito dopo aver preso il tuo ordine. Te lo porta Garron, il nuovo barista. Ma prima ti porto la birra.” Con un altro occhiolino, Lilly si avvicinò al bar per parlare con il barista. Gary? Garron. Sì, si chiamava così.

Sonny osservò l’uomo massiccio dietro il bancone, che era decisamente il suo tipo. Scuri capelli castani lunghi fino alle spalle, legati in una specie di coda di cavallo. Era alto, almeno un metro e novanta, e con due spalle più larghe di un fienile. Gli sembrò un po’ rozzo. Ma era così che a Sonny piacevano. Se avesse voluto tenerezza e passeggiate al chiaro di luna, sarebbe uscito con una donna. No, a Sonny il sesso piaceva forte e veloce. E gli uomini non avevano bisogno di tutte quelle altre cose. Certo, qualche coccola al volo prima di alzarsi e tornarsene a casa gli andava bene, ma non voleva qualcuno che gli stesse tutto il tempo appiccicato. Quando lavorava a Dallas per l’FBI, aveva avuto la sua parte di motociclisti dall’aspetto rozzo come questo. Erano di gran lunga i suoi preferiti. Da lui non volevano nessun tipo di legame. Sesso a intervalli regolari ed erano a posto.

Lilly lo fece riemergere dalle sue riflessioni mettendogli davanti una birra. “Ci vediamo più tardi. A proposito, come stanno Ranger e Ryker? Ultimamente non li ho più visti.”

Sonny le sorrise. Tutti in città sapevano che erano anni che aveva una cotta per i suoi fratelli gemelli. “Stanno bene. Il loro allevamento sta andando alla stragrande. Dovresti passare a salutarli.” Sonny sapeva di essere diabolico, erano quasi quattro anni che i suoi fratelli cercavano di evitare la povera Lilly.

“Magari ci passo. Ci vediamo.” Lilly si tolse il grembiule sporco camminando verso il bancone. Andò dietro e prese la borsa, poi disse qualcosa al delizioso barista mentre indicava Sonny. Uscendo, lo salutò con la mano.
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